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Il Progetto Non Sei Sola si propone di restituire alle ragazze la dignità umana che viene 
loro negata da sfruttatori e clienti, sia offrendo una risposta concreta ai loro bisogni, sia 
sensibilizzando l’opinione pubblica riguardo questo fenomeno da molti ignorato.	

UNITA’ DI STRADA	
L’obiettivo dell’unità di strada è l’incontro con le ragazze costrette alla prostituzione, 
incontro che mira alla costruzione di una relazione di fiducia reciproca con ognuna 
di loro; per farlo bisogna mettere in gioco buone capacità di ascolto e di empatia e far 
percepire alla ragazza interesse per lei e per la sua situazione personale.	
L’attività si svolge con quattro uscite settimanali distribuite nei dintorni di Bologna, 
frequentate prevalentemente da ragazze nigeriane e dell’Est Europa. 



L’uscita in strada prevede un momento di dialogo e conoscenza che può portare anche 
ad un approfondimento della relazione al di fuori della strada, la condivisione di una 
preghiera e il congedo con l’offerta di una bevanda calda e biscotti. 
L’impegno dei volontari (per i quali è richiesta la maggiore età) consiste in un’uscita 
settimanale e un incontro mensile per formazione e condivisione. 
Queste occasioni risultano preziose e necessarie in quanto fanno sì che i volontari 
possano essere sempre più uniti tra di loro, oltre che più preparati e competenti.	
	
CASA MAGDALA – Accoglienza e percorsi di inserimento sociale –	
Casa Magdala è una casa di seconda accoglienza, gestita dall’associazione per 
l’ospitalità temporanea di giovani donne uscite da situazioni di violenza e 
sfruttamento o accolte in Italia con lo status di rifugiate politiche. 
L’Albero di Cirene con questa struttura offre a queste donne, oltre ad un alloggio sicuro, 
anche l’accompagnamento necessario per il raggiungimento di una propria 
autonomia, attuando con loro percorsi di crescita, attraverso l’insegnamento della 
lingua, la ricerca di opportunità formative e lavorative. 
La casa è stata aperta nel febbraio 2004. 
L’associazione ha fatto la scelta di essere presente all’interno della casa affiancando, nel 
quotidiano, alle ragazze ospiti una o più volontarie che vivono con loro per essere un 
punto di riferimento e supporto.	
	
SENSIBILIZZAZIONE	
Altra attività rilevante svolta dai volontari del progetto è quella relativa alla 
sensibilizzazione: alcuni di loro si sono resi disponibili ad incontrare gruppi e persone 
interessati all’argomento della prostituzione e alle attività inerenti al progetto. 
Questi incontri sono volti a dare qualche nozione sul fenomeno della tratta, sulla vita 
in strada delle ragazze, su quali dinamiche possono vederle coinvolte e sulle 
possibili vie di uscita per le stesse. 
Il target cui puntiamo in maniera più specifica è quello degli adolescenti, incontrandoli 
nelle scuole superiori o nei gruppi parrocchiali; la speranza è quella di fare luce sui 
risvolti di questo fenomeno ed in particolare valorizzare la dignità delle ragazze che si 
incontrano in strada.	
	
ANIMAZIONE – AUTOFINANZIAMENTO	

Per il sostentamento del progetto i volontari organizzano attività di autofinanziamento, 
mediamente una o due volte all’anno, che consentono loro di far fronte alle varie spese e 
di continuare a svolgere nel migliore dei modi le attività dell’associazione.	

 
 
 



Pamoja 
 

PAMOJA in lingua swahili vuol dire INSIEME 
 

	
Il progetto Pamoja nasce dal desiderio di incontrare, conoscere e aiutare altri 
popoli, con altri stili di vita e altre culture. 
Proponiamo esperienze estive di lavoro e di condivisione presso le comunità locali 
e sosteniamo (materialmente ed economicamente) micro-progetti di sviluppo 
sociale. 
Il paese in cui al momento seguiamo vari progetti è la Tanzania. 
Le esperienze estive sono occasioni che arricchiscono enormemente i volontarie 
al rientro l’impegno continua nella sensibilizzazione e nella testimonianza. Solo 
attraverso la conoscenza diretta si può cercare di capire gli altri: l’incontro 
autentico con altre culture e realtà, spesso molto diverse dalla nostra, ci aiuta a 
farci portavoce anche nel nostro ambiente del valore del dialogo e della conoscenza tra i 
popoli. 
	
Progetti in corso	
TANZANIA – L’associazione opera da anni nel territorio delle diocesi di Iringa e 
Mahenge, sia attraverso la collaborazione con la Missione della Diocesi di 
Bologna nel villaggio di Mapanda, sia in contatto con parrocchie e missioni 
locali. I progetti avviati e in corso sono:	
– a Chita, Merera, Mahenge, Nyakipambo, Wasa: viaggi di condivisione della vita 
quotidiana e attività di sostegno alle comunità locali. Adozioni a distanza per il 
finanziamento degli studi secondari dei ragazzi e delle necessità dell’orfanotrofio 
di Mahenge, attività di animazione con i bambini, campi di lavoro per 
la costruzione o ristrutturazione di dispensari, asili, e case per le suore, la cui 
presenza aiuta lo sviluppo della comunità (cura dei bambini, assistenza ad 
ammalati e famiglie). Sostegno per la formazione professionale dei giovani ed il 
loro inserimento nel mondo del lavoro (raccolta fondi e materiale per scuole di 
sartoria e di falegnameria). I volontari sono ospitati presso le parrocchie e le 
missioni locali.	


